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BOLDINI E LA BELLE E-POQ U E 

La Belle Epoque fa 70mila 
Oggi sipario e maxi festa 
L'ottava grande mostra sarà aperta eccezionalmente fino alle 2 
Dalle 21 spett;acolo teatrale, alle 22.30 cancan e fuochi artificiali 
�; �:�. �~�: �; �; �L�e� magie dei caffé parigini 
della Belle Epoque pennellate sul-

• le tele di Boldini hanno portato . 
più �~�i� 70mila visitatori a Villa Ol
mo. 
In tantissimi hanno deciso di ve
dere con i propri occhi «la moder
nità che diventa fotografia», per 
usare le parole dell'assessorè-cu
ratore Sergio Gaddi. E di proyare 
le emozioni che traspaiono dallo 
sfavilllo di fine Ottocento con le 
carrozze, i cavalli, i caffé chantant. 
Sull'ottava grande mostra scende 
quindi il sipario questa sera,. con 
una grande festa aperta gratuita
mente alla città (è fuianziata inte
gralmente da Confaìtigianato, Isti
tuto Pascoli, Été Jolie bar e Risto
rante Villa Olmo) a partire dalle 
21. . 
«Con Boldi.Iìì e la Belle Époque -
commenta l'assessore all;1 Cultu-

ra e �c�u�r�~�t�o�r�e� della rassegna Sergio 
Gaddi - abbiamo vinto una gran
de scommessa culturale, valoriz- · 
zando la grandezza di artisti ita
liani che hanno contribuito a co
struire uno dei miti più �a�f�f�a�s�c�i�n�a�n�~� 
ti della storia dell'arte e della cul
tura europea. Per questo, li cele-

GADDI 

briamo l 'ultimo giorno con il più 
grande spettacolo mai fatto in Ita
lia per una mostra, che racconta la 
passione e renergia della Belle 
Epòque con effetti 3D, danze e fuo-

. chi d'artificio a tempo:di musica». 
L'appuntam.ento,è alle 21 con la 
replica dello spettacolo "Café Bel- · 

Abbiamo vinto· una grande scommessa cultura
le, valorizzando la .grondezza di artisti· italiani 
che hanno contribuito a costruire uno dei mìti 
più affascinanti della Storia �d�e�~�l�'�a�r�t�e� e della cui-
turo europea · ·· 

.. ·• ·· r · . · 

AleZl 
l: appuntamento è alle 21 con la replic1 
dello speftacolo "Café Belle Époque' cht 
dà il via alla grande festa di chiusun 
detrottava mostra consecutiva organiz 
zatit a Villa Olmo · 

Ale22.30 
Spettacolo con fontane danzanti, proie 
zioni in tre dimensione di quadri e i m 
magini della Parigi di fine Ottocento sul 
la facciata di Villa Olmo, il t.an.can del 
la scuola di ballo del Teatro Sociale e 
fuochi artificiali a ritmo di musica sia st 
tetto di Villa Olmo sia nel lago · 

le Épqque". Alle 22.30 inizierà in
vèce lo spettacolo con fontane 
danzanti, proiezioni in tre �d�i�m�e�n�~� · 
sione di quadri e immagirii della 
Parigi di fine Ottocento-inizio No
vecento sulla facciata di Villa Ol
mo e il cancan della scuola di bal-
lo del Teatro Sociale. . 

· Particolarmente ·suggestivi saran- . 
no i fuochi artificiali a ritmo di 
musica sia sul tetto di Villa Olmo 
sia nel lago. Una cascata dorata 
pioverà dal cielo e una scia argen
tata brillerà nello specchio d'ac- · 
qua davanti alla Villa. Non man
cheranno le musiche di Verdi e • 

. un'omaggio ai 150 anni dell'Unità 
· d'Italia. 

La mostra, hanno fatto sapere dal 
ComUÌle, resterà aperta fino alle 2 
di notte e l'ingresso, da mezzanot
te-all'orario di chiusura, sarà gra
tuito. Un modo, insomma; per 
consentire anche, ai ritardatari di 
tuffarsi nei colori sgargianti di Bol
dini, Giuseppe Dé Nittis, •Federi
co'Zandomeneghi, Vittorio Cor
cos: Una sorpresa, sala dopo sala, 
che porta a scoprire «la modernità 
che diventafotografia» in ciascu
na tela. Da quelle più grandi, ai ri-

. tratti di dimensioni più modéste. 
Il tutto, questa sera, con lo spetta
colo déllago e la scenografia ag
giuntive di stelle e alchimie scin
tillanti . 

Gisella' Roncoroni 
/ 

·') 
.----)l ' 
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lascia 
il segno 

I l critico d'arte. Philip
pe Daverio, condutto
re della popol~ tra

. smissione di çultura 
"Passepartout" in onda su 
RaiTre, premia Co'mo e il 
progetto delle gr~di mo
stre promosse dal Comune. 
Una serie di eventi che dal 
2004 a oggi ha visto stacca
re quasi 700mila biglietti e 
che oggi chiude l'ottavo 
capitolo, la mostra su Gio
vanni Boldini e la Belle 
Époque, con un bilancio di 
70mila visitatori che do
vrebbe ancora crescere in 
amuenza grazie alla festa 
di chiusura. aperta a tutti. 
_ <<Avanti tutta con le mo
stra.- sprona Daverio-ho il 
massimorispettopercittà 
chehannosaputoor,gan~
zarsi e dar vita a iniziative 
come queste. In Italia è fa-

. cile criticare, ma siamo un 
Paese atipico e quindi ogni 
sforzo per oost:rUtre io cre
do che vada premiato». 

TI conduttore di "Passe
partout" riniarca inoltre 
l 'importanza dei numeri 
per un bilancio dell'~spe
rienza comasca: quasi 
700mila visitatori in otto 
mostre, per una città che 
ha 80mila abitanti, signi
ficamolto. 

<<Mi sembra che Como 
per il resto delle sue atti
vità non versi in condizio-

ni ottimali, per cui consi
glio agli amici lariani ~ 
proseguire su questa 11-
nea. Sui 70mila visitatori 
della mostra di Boldini, 
Como ne avrà portati solo 
una frazione, diciamo 
lOmila? n resto proviene 
da fuori città. Quindi un 
bel risultato l'esperienza 
delle mostre l'ha dato e 
gioca un suo ruolo per il 
vostro territorio». 

In otto anni di mostre, 
oltre ai problemi di reperi
mento dei fondi e al sempre 
più scarso budget a carico 
delle casse comunali, ci si è 
lamentati per la scarsa ca
pacità di programmazione 
a lungo termine dei singoli 
eventi. Annunciati sempre 
anno per anno e quasi sem
pre sul filo di lana, a poche 
settimane dall'inaugura
zione. 

«TI Metropolitan Mu
seum di New York ha un 
budget milionario e quin
di ha la capacità di effet
tuare una programmazio
ne di lunga gittata, su 
sei-sette anni. Ripeto, tut
to è perfettibile, ed è mol
to facile criticare, ma tan
to di cappello a ehi come 
Como riesce a costruire». 

Per l'anno prossimo l'as
sessore alla Cultura Ser
gio Gaddi, che da quattro 
mostre a questa parte è 
anche curatore degli even-
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Una delle proiezioni animate in 3D sulla facciata di Villa Orno proposte dal gruppo Olo Creative Flml per la serata inaugurale. Lo show sarà replicato oggi ~ 

ti in prima persona, ha- a 
parte ipotesi del tutto top 
secret su cui non è dato per 
ora sapere alcunché - un 
carnet di quattro progetti 
tra cui scegliere per il 
prossimo anno. Una mo
stra sul fiammingo ci,n
quecentesco Pieter Brue-
·ghel e la sua cerchia con 
una miscellanea di dipinti 
provenienti da musei e 
collezioni private interna
zionali, un omaggio al ge-

~ 
Philippe Daverio 
Avanti tutta con le 
mostre. L'Italia è un 
Paese atipico, ogni 
sforzo per costruire 
va premiato 

niodegli UsaAndyWarhol 
e due retrospettive di più 
ampio respiro, sulla Pop 
Art americana e sulla pit
tura francese dal Seicento 
al Novecento. 

Philippe Daverio non si 
sbilancia su queste ipote
si, e preferisce prima co
noscere nel dettagliò qua
le delle mostre per il 2012 
sarà considerata dalla 
giunta di Como la più pa
pabile. Anche perché l'an-

no prossimo sarà quello 
delle elezioni ammini
strative, per cui il Comune 
dovrà varare in anticipo, 
entro Natale, la-mostra 
che tradizionalmente vie
ne inaugurata a fine mar
zo. E i frutti li raccoglierà 
la giunta successiva. 

Daverio sottolinea però 
che «una mostra su Brue
ghel, per quanto sia molto 
costosa da realizzare, 
manca da trent'anni». Ve-

~ 
Vittorio Sgarbi 
Mi pare che questi 
otto anni siano stati 
un'esperienza 
positiva e mi auguro 
che continui 

dremo. «Le mostre che 
propone Como sono a ca
rattere educativo- conclu
de - e penso che si· andrà 
avantl su questa strada». 

Da parte sua un altro 
protagonista della critica 
d'arte italiana, Vittorio 
Sgarbi, che ha visitato tut
te le mostre curate da 
Gaddi a V1lla0lmo tranne 
quella di Boldini che chiu
de oggi, concorda sul plau
so all'iniziativa: «Mi pare 
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che questi otto anni siano 
stati un'esperienza,positi
va e mi auguro che conti
nui». 

Sgarbi in passato ha pro
posto al Comune di Como 
di puntare per Villa Olmo 
su mostre che sposino 
grandi nomi come Mon
drian alla tradizione geo
metrica dell'Astrattismo 
pittorico lariano. «Un'ere
dità cosi importante come 
il vostro Astrattismo può 
convivere con mostre po
polari di ampio respiro. Da 
qualche parte, dopo le ele
zioni, occorrerà comun
que riprendere l'attività e 
quindi far coincidere gli 
interessi delle persone e la 
peculiarità dell'arte 
astratta a Como». 

Tiziano Panconi, massi
mo ·esperto di Giovanni 
Boldini in Italia, che ha 
curato la mostra lariana 
insieme con Sergio Gaddi, 
fa infine un bilancio posi
tivo dell'esperienza coma
sca: <<Ho trovato a Como 
grande accoglienza · e 
grande professionalità. 
Ho curato 30 mostre ma 
mai avevo trovato una si
tuazione cosl positiva. La 
location è straordinaria ed 
è jn grado di valorizzare 
qualsiasi cosa essa sia 

~ 
Tiziano. Panconi 
Ho trovato a Como 
una grande 
accoglienza 
e una grande 
professionalità 

· chiamata a ospitare come 
un valore aggiunto di li
vello straordinario. Sotto 
il profilo del pubblico sia
mo andati piuttosto bene. 
Arriveremo forse a 75mila 
visitatori, si tratta di nu
meri altissimi, anche con
siderando che non si sono 
avuti spot pubblicitari in ~ 
tv nazionali come si è fat
to per la precedente mo
stra di Rubens. Leggendo 
il libro delle firme con i 
commenti dei visitatori, 
sono rimasto colpito 
dall'unanimità delle note 
positive. Evento raro». 

Oggi la festa partirà alle 
21 con la replica dello spet
tacolo teatrale Cafè Belle 
Époque della compagnia 
"Teatro in mostra" al "Pala 
Amici di Como" nel parco. 
Alle 22.30 lo spettacoli di 
immagini in 3D sulla fac
ciata a cura di Olo Creative 
Farm, le fontane luminose 
nel parco e lo show della 
Scuola di ballo del Teatro 
Sociale. Al termine il con
sueto spettacolo pirotecni
co. Lo spettacolo è aperto a 
tutti e gratuito. Inoltre la 
mostra rimarrà aperta fi
no alle 2 di notte e da mez
zanotte l'ingresso alle no
ve sale sarà gratuito. 

Lorenzo Moralidotti 
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Belle Époque, 70mila visitatori 
Gaddi: vinta ·una scommessa 

Si chiude l'evento culturale di Villa [?lmò. «SÙlmO wzpunto· di rif~ri~nto» 

di MAURIZIO MAGNONI 
-COMO

ANCORA POCHE orep~r visita
re, a Villa Olmo; la grande mostra 
che presenta oltre 100 capolavori 
di Giovanni Boldinì e di altri stra
ordinari artisti italiani, quali Giu
seppe De Nittis, Federico Zando
meneghi, Vittorio Corcos, in gra
do di ripercorrere l'evoluzione 
del gusto pittorico che rappresen
tò il felice periodo storico cono- • 
sciuto come Belle Époque. 
L'evento, curato da Sergio Gaddi, 

· assessore alla Cultura del Còmu
ne di Como, e da Tìziano Panco
ni, fra i maggiori esperti della pit
tura italiana dell'Ottocento, idea- · 
to e prodotto dall'assessorato alla i 
Cultura del Comune di Como, ha ' 
superato i 70mìla visitatori: que- · 
sto dato conferma come il capo- · 
luogo lariano sia diventato uno : 
dei centri espositivi più importan- : 
ti d'Italia, dopo otto anni di sue- ' 

cessi e oltre 600mila persone che 
hanno apprezzato gli appunta
menti dedicati a MirO, Picasso, 
Magritte, agli Impressionisti, a 
Cha_gall, Kandinsky e Malevich, a 
Klimt e Schiele, e a Rubens. Stase
ra la grande festa di chiusura del
la mostra inaugurata lo scorso 26 
marzo. 

«CON BOLDINI e la Belle Epo
què- dichiara l'assessore e curato
re Sergio Gaddi -, abbiamo vinto 
una grande scommessa culturale, 
valorizzando la grandezza di arti
sti italiani che hanno contribuito 
a costruire uno dei miti più affa
scinanti della storia dell'arte e del· 
la cultura europea. Per questo, li 
celebriamo l'ultimo giorno con il 
più grande spettacolo mai fatto in 
Italia per una mostra, che raccon
ta la passione e l'energia della Bel· 
le Epoque con effetti 3D, danze ( 
fuochi d'artificio a tempo di musi
ca. Questa seta, infatti, il parco di 

Villa Olmo ospiterà la grande fe
sta di chiusura della mostra, repli
cando lo straordinario spettacolo 
dell'inaugurazione. La serata è in
tegtalmente finanziata e resa pos
sibile grazie· a Confartigianato, 

l Secondo voi sono utili 
al turi~ cittadino 
le grandi mostre 
di Villa Olmo? 

Oe!IWilltl!Lit 

LA SCELTA 
L'assessore alla Cultura del 
Comune di Como Sergio Gaddi 
ha curato la mostra 

Istituto Pascoli, Été Jolie bar eRi
storante Villa Olmo. Quindi una 
grande festa offerta da privati e 
che a Palazzo Cemezzi non costa 
un centesimo». 
Questo il programma di stasera: 
alle 21 repliça de)lo spettacolo tea
trale Cafè Belle Epoque a cura del
la Compagnia «Teatro in mostra 
Pala Amici» di Como. Alle 22.30 
spettacolo «ImiJlagini, suoni e co
lori della Belle Epoque Proiezioni 
3D», fontane danzanti, perfor
mance della Scuola di ballo del 
Teatro Sociale di Como e fuochi 

. musicali barocchi. 
Lo spettacolo, di altissimo livello 
e degno della chiusura di una 
grande mostra di arte in una ma
gnifica cornice, è aperto a tutti e 
gratuito. Inoltre la mostra rimar
rà aperta fino alle 2 di notte e da 
mezzanotte alle 2 l'ingresso in mo
stra sarà gratuito. Quindi è facile 
prevedere un numero totale di vi
sitatori che supererà i 72mila. 
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GADDEIDE FINALE 
: Si chiude la mostra, speriamo l'ultima. P~r andare oltre l'epopea di VillA. Olmo. verso un'idea di città 

di Giovanni Sallusti 

Spero proprio che oggi si chiuda il sipario 
sull'ultima grande mostra, caro assessore 
così a lungo sottovalutato da esser preso 
ora tremendamente sul serio, cari mania
ci del progetto "Como città della cultura" 
e cari comaschi tutti. No, nessun impaz
zimento redazionale, nessun cortocircui
to della linea editoriale, nessuna sparata . 
di fine luglio. Spero davvero che stasera 
sia l'ultima festa di chiusura dell'ultima 
grande mostra per l'ultima soddisfazione 
del petit roi di Villa Olmo. · 
Messa in questi termini, auspico davvero 
che s'intraveda il finale di una storia. Non 
dell'esperienza tout court delle esposizio
ni di sicura attrattiva e di spessore artisti
co nella cornice naturale e artificiale di VIl
la Olmo, che anzi è l'unica manifestazio
ne saldamente positiva di un progetto 
d'amministrazione decennale in larga par
te abortito. No, io mi auguro che stasera 
vada in scena l'ultima celebrazione del
l'epopea gaddiana narrata attorno a Villa 
Olmo, l'Evento dell~sessore nel Luogo. 
Vorrei finisse la gaddeide, stasera, perché, 
se è stata eroica agli albori, oggi è un'epo
pea già sentita, attorcigliata su se stessa, 
in fin dei conti piccola piccola. Rispetto 
alle ipotesi di futuro comasco che dob
biamo prima o poi elaborare ... 

... alle prospettive innescate ,oltre lo status 
quo anche grazie alla gaddèide, è indub
bio. Ma un'epopea per essere tale non de
ve mai cristallizzarsi nel proprio culto au
toreferenziale, altrimenti degenera in nar
cisismo piccolo-borghese. 
Ecco, siamo arrivati al punto in cui un in
dugiare su Villa Olmo e sul meritorio ap
parato culturale che le è cresciuto attor
no, per Gaddi, può rappresentare il resi
duo finale di sgarbismo da cui liberarsi, il 
rischio dell'autocontemplazione sudata 
ma tranquillizzante, difensiva e quindi, in 
fondo, perdente. 
Sarà spettacolo, stasera. La replica del"Ca
fè Belle Epoque'; le rutilanti proiezioni in 
3D, le performance danzanti e accorrete 
signori allo show. Ogni finale di partita de
ve essere generoso e pirotecnico fino al
l'incoscienza, figuriamoci il punto d'ap
prodo di una saga nata eterodossa e fe
staiola per definizione. Però, appunto, do
po il triplice fischio la coscienza si ripren
de i suoi diritti. Che si arrivi allo sciogli
mento dell'intreccio, che la gaddeide si 
distenda consapevolmente su se stessa, 
rivendicano otto anni davvero forrnidabi" 
li, vissuti sfacciatamente in bilico su un 
paradosso, incarnare l'opposto antropo
logico della nientificazione di Palazzo, ma 
dall'interno. Poter aggredire concettual
mente l' "ecomostro~ il muro dell'insi-

pienza e della noncu-
ranza a ferireilLungo •. 
lago, perché poi ci si 
può rintanare nel Luo-
go e nell'Evento, nella 
grande mostra di Villa 
Olmo, e incamerare da 
n nuova forza per tene-
re in piedi il fecondo 
paradosso. È stata una 
stagione terribilmente · 
necessaria e oggettiva-
mente portentosa, que
st'eccezionalità prag-
matica e ribalda colti-
vata in parallelo, nia 
adesso è lo stesso nulla 
che dimora intorno a 
mostrarne l'esaurimen, 
io. Occorre un'opera-
zione hegeliana, ora, sul 
corpo della gaddeide: superare per con
servare. Togliere la sua parzialità dandy
stica e Iudica, per mantenerne il nucleo 
portante innalzato aun livello superiore. 
E il sugo di questa storia, ormai lo ripete 
meccanicamente anche chi un tempo s'af
fannava a negarlo, è politico. Tradotto nel
la visuale dell'individuo; vuoi dire: libera-· 
re Gaddi dalla gaddeide. Ecco, miauguro · 
che stasera vada in scena anche, se non 
soprattutto; questo: la liberazione di un'i
potesi e di un'incarnazione (ad oggi par
ziale) di città dalla prigione dorata in cui 
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rischierebbe di spegnersi. Stasera spero 
vada in scena un grandioso, scenografico, 
magari anche inavvertito, parricidio in
tellettuale, l'autore che si rivolta alla sua 
opera, qualcosa come Conan Doyle che 
uccide Scherlock Holmes. Gaddi che uc
cide il Sé ancora intrappolato nell'epopea, 
per fare l'ultimo, definitivo passo dentro 
la corrente della politica. Che è instabile, 
eraclitea, un flusso continuo spesso pro
saico e a volte banale, rispetto alla ma
gnifica certezza ontologica che si è mate
rializzata negli ultimi anni a Villa Olmo. 

EVENTI 

Ma il balzo della politi- · 
ca 'è tutto qui, nella 
comparsa della con
traddizione, nella pos
sibilità che le proprie vi
sioni siano smentite e i 
'propri progetti s'infran
gano, nell'accettazione 
serena e irreversibile 
della dialettica. n totem 
Villa Olmo rimarrà co
me celebrazione della 
parabola, all'inizio vel
leitaria e infine aristo
cratica, come memento . 
della gaddeide. Ma il 
suo protagonista deve 
uscire dal parco, npn 
vogliamo veder! o tra un 
anno con lo stesso sor
riso in mezzo agli stessi 

botti con lo stesso inquadramentp da ir
regolare di Palazzo. Ci piacerebbe molto 
di piùscoprirlo teso, divorato dalla fatica 
quotidiana di colmare il fossato tra la paz
za idea e la realtà comasca, magari in vi
sita nel luogo che sta cercando di espor
tare in tutta la città. Ci piacerebbe veder
lo sindaco, se volete leggere la semplifi
cazione che ci siamo messi in bocca noi 
per primi. Anche perché assisteremmo al
la prosecuzione della gaddeide con altri 
mezzi, alla sopravvivenza di un'intuizio
ne decisiva sgombrata dal guscio protet-

4842 
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tivo mondano, libera di scorrazzare in tut
te le pieghe della città, in tutti i modi in cui 
si dà amministrazione, e quindi anche li
bera di riscrivere il vocabolario della po
lis con le proprie regole grammaticali. 
Però, e per converso. Ci troveremo di fron
te, nel caso, anche a una sana normaliz
zazione della gaddeide, a una sua riscrit- . 
tura con spartito compiutamente ed esclu
sivamente politico. E, quindi, a un'inspe
rata rianimazione della classe dirigente 
locale, a un'iniezione di vitalismo propo
sitivo e a un recupero impensabile di cre
dibilità realizzativa nei confronti della Co
mo liberale e moderata che rimane, al- . 
meno stando a percezione, maggioranza 
indiscussa. E allora si scopre che è inte
resse anzitutto dei vertici intellettualmente 
vivi del centrodestra, della fùiera locale 
non ancora afferrata dal crepuscolo del 
brunisi"QO, degli incursori di partito che 
stanno cercando la via per uscire dal pan
tano, che Gaddi esca da Villa Olmo e da 
tutto ciò che essa rappresenta. n nascitu
ro partito liberale alla comasca, quello dei 
congressi, delle primarie, o comunque del
la rigenerazione tramite il consenso del 
proprio elettorato, è quasi condannato, a 
sperare nella fine della gaddeide così co
me l'abbiamo conosciuta in questi ultimi 
otto anni. E con esso tutta la città che guar
da a quell'opzione politica e ideale. Per
ciò, davvero, spero che stasera sia l'ultima 
festa di chiusura della grande mostra. 
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a•ddelde tln•leJ'2 , ' 
Sì, quella sulla Belle Epoque è l'esposizione gaddiana definitiva 

n count down a Villa Olmo è iniziato. I: ulti
mo biglietto sta attendendo di essere stacca
to, l'ultimo giro di mostra di essere percorso, 
l'ultima finna sul libro degli ospiti di essere 
vergata. I fuochi d'artificio saranno n sipario 
pirotecnico più naturale e logico che si pos
sa immaginare per chiudere degnamente la 
parentesi di una stagione in cui la Como ar
tistica e culturale ha indossato i parini della 
Ville Lurniere. La mostra sulla Belle Époque 
,non ci lascia solo la scoperta della Squisitez
za: e dèlla sensualità del tratto di Boldini o n 
rimpianto dell'eleganza e del fascino di un 
bel mondo che non c'è più. · 
Questa mostra è stata forse più di ogni altra, 
e forse inconsapevolmente (e forse perché 
l'ultiina del mandato amministrativo), la mo
stra gaddiana per antonomasia Non tanto . 
perché al centro di essa imperava il piacere 
della bellezza femminile, a cui le cronache 
locali (noi compr~i) dicono che Sergio no
stro sia particolarrilente sensibile. Gaddiana 
perché manifesto della personalità istrioni
ca e gaudente del nostro, gaddiana perché ri
flesso di un personale percorso di crescita dal 

punto di vista del proprio operato ammini
strativo ancorché politico. Sergio Gaddi sta
rebbe alla Belle Epoque come Simone Si
monini sta al Risorgimento italiano nell'ulti
mo romanzo di Umberto Eco, "n cimitero di 
Praga': Beninteso non certo nel ruolo di un 
falsario, quanto piuttosto in quello di uno 
scanzonato personaggio alla Arsenio Lupin 
la cui singolare vicenda personale fungereb
be da ideale trait-d'union tra gli eventi e i per
sonaggi che tra n 1870 e n 1914 hanno segnato 
la storia dell'Europa e dell:A:merica. Come 

·non immaginarlo in abbigliamento infbrmale 
e sportivo, in giacca a righe e coppola, sfrec
ciare su una Mercedes simplex508, a rincor
rere con euforico ottimismo il tempo libero, 
lo.svago, il divertimento, la prosperità eco
nomica negli affari e laricche:zza di esperienze 
di vita esaltanti e non convenzionali? Come · 
non immaginarlo awolto da un nero man
tello, in frac e con la tuba indossata con im
pertinente ironia, assorto m un palco ad ap
plaudire la divina Bernhardt; oppure seduto 
a un tavolino di un cafè chantant a leggere 
con distacco emozionale le notizie che da 

Mayerling raccontano .la tragica fine dell'a
more infelice di Rodolfo d'Asburgo e Maria 
Vetsera; oppure ancora m un sobrio completo 
giacca, pantaloni e'gilet, spettatore m prima 
fila all'anteprima de ''l:rrivée d'un train en ga
re de la Ciotat" dei fratelli Lurniere. 
È mutUe girarci mtomo: GaddihalaBelle Épo
que nel profondo del suo animo. Come m 
uno spettacolo delle Folies Bergèrele sue mo
stre, l'ultima in particolare, hanno cercato di 
offrire emozioni e suggestioni, hanno cerca
to di invitare il comune pudore ad ardire al 
bello e a non resistere al richiamo della joie 
de vivre. Dilemma in cui sprofondano tanti 
personaggi maschili dei romanzi ambienta
ti tra fine Ottocento e inizio Novecento, e che 
testimoniano di fatto come m fondo le cose 
non sono poi così cambiate. Se c'è una co
stante nelle trame di quei romanzi, è il con
fronto/scontro tra due ideali femminili e di 
vita contrapposti, la donna maliarda, sedu

, cente, traviata, e la donna pudica, ingenua, 
pura, caratteri che Boldini ha saputo tratteg
giare, la prima nelle dita affusolate, la secon
danegtisguardiluminosidelledonnedeisuoi 

quadri. Dilemma vissuto non solo nei ro
manzi, ma anche nella vita reale di re e regi
ne, basti pensare al matrimonio lungo e feli
ce della regina Vittoria e del principe Alber
to, così lontano e differente da quello di Um
berto I, diviso tra la moglie Margherita e l'a
mante storica, la duchessa litta. 
Breve carrellata letteraria e storica che appa
rentemente non avrebbe alcun nesso con un 
discorso sulla politica culturale e ammini
strativa di una città. 
Ma a ben pensarci un nesso c'è. La mostra 
sulla Belle Epoque, infatti, porta ad un bivio. 
Quale strada occorre mtràprendere? Quella 
della spregiudicatezza e della illimitata fidu
cia nelle proprie capacità jino ad arrivare ad 
osare l'masabile? Oppure quella della matu
rità e della presa di coscienza che non si può 
affidare la felicità solo alle effimeri illusioni 
del piacere e della ricchezza? Cosa deve pre
valere nella visione di un futuro per un esse
re umano, per una città, per una società? Tut
ti dicono che la Belle Époque cala il suò si
pario 014 aprile del1912, sulle note dell'or
chestrma del Titanic che affonda nelle acque 

gelide delll\tlantico. É sbagliato pensarla in 
questo modo. É sbagliato il solo ed esclusi
~ente re~are sulla.cieca arroganza 
·dell uomo. Se Cl fu una parentesi nella storia 
in cui l'uomo ha dimostrato pienamente di 
possedere Io spirito di Prometeo che rubò il 
fuoco agli dei per donarlo ai mortan perché 
fiducioso delle buone qualità degli u~miDi è · 
sta~ proprio la Belle Époque, e pertanto n~n 
far ~emet?ere tale spirito o rinn.egarlo è de
leteno e SCiOCCO. Ancora oggi ci sono due mu
U: testimoni della Belle Époque, due Signore 
di ferro che dall'alto della loro silhouette han
no sorriso per tutto un secolo e continuano 
a sorridere delle vicende terrene: la Tour Eif
fel, simbolo qei progresso scientifico e uma
no, e la Statua della libertà. 
Abbiamo dimenticàto la portata universale 
dei valori <:t;te esse ;appresentano: si ha il pro
gresso dell umarutà solo quando viene ga
rantita la libertà. Questo è il testame»to del
la Belle Epoque, e ricordarcene oggi, nel no
s~ Pi:Colo contesto locale come m quello 
pm uruversale, forse non è così fuori luogo 
come potrebbe sembrare. . 
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Così Gaddi ricorda 
che si può dàre 

politica senza Casta 
di Luigi TorrJanL ,. ~· . .. 

Da quando Rizzo e Stella hanno pubbli
cato "La casta'; l'ormai celebre best sel
ler targato Rlzzoli, non passa giorno sen
za che qualcuno "si indigni" - altra 
espressione di gran moda nella pubbli
cistica odierna- per i privilegi e gli sper
peri dei politici italiani. Il libro di Rizzo 
e Stella, peraltro, era fatto bene e si leg
geva volentieri, per quanto possa esse
re tutt'altro clie piaéevole scoprire che 
l'Italia è piena di furbi. Soprattutto, era 
un libro che presentava certi casi em
blematici di privilegio e di sperpero fa
cendo nomi e cognomi ben precisi. 
Di quel libro non sono rimasti i nomi e 
i cognomi - quelli come sempre passa
no e la fanno franca - ma l'atmosfera di 
generica indignazione verso la classe po
litica - anzi la "casta" politica - del no
stro Paese. Un'atmosfera che da tempo 
si sta diffondendo anche a Como e sui 
quotidiani comaschi, come ha brillan
temente ricordato Emilio Russo su !:Or
dine di ieri. Ormai è tutta una caccia al
le malefatte della casta.· 
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... Il che pone anzitutto una domanda: 
invece il resto degli italiani - quelli che 
non fanno i politici - sono tutti dei ga
lantuomini in via di canonizzazione? An· 
che tutti quelli (tantissimi) .che evado
no le tasse, rubano, frodano e compio
no reati in un'apparente nonchalance 
interiore assoluta? E se prendessimo un 
qualsiasi "indignato" e gli regalassimo 
un posto all'interno deUa casta, siamo 
sicuri che manterrebbe il suo profilo il
libato? O non si ade,g~pbe forse di 
buon grado ai privilegi che prima -
quando non li aveva - considerava alla 
stregua di un fenomeno satanico? 
Non è pessimismo hobbesiano o eliti
sta. È realismo. E smettiamola per una 
volta di prenderei in giro, che di santi in 
giro francamente ne ho visti pochi. Per 
fortuna il Signore è il Misericordioso e 
infinitamente Buono, altrimenti non so 
quante persone potrebbero permetter
si di scagliare la prima pietra in Paradi
so· guardando d,atl'alto in basso ilriceo · 
Epulone. Ma al di là di questo, la do
manda fondamentale che non molti si 
pongono è semplicissima ed elementa- · 
re: che cos'è la "casta" di cui tutti parla
no? La casta è un gruppo sociale chiuso 
e rigido alla quale si appartiene senza 
alcun merito personale. Esattamente co-

, me in India, dove i membri delle caste 
appaiono ai nostri occhi (non a quelli di 
certe religioni e filosofie orientali, ma è 
un altro discorso) semplicemente come 
biograficamente più fortunati dei mem
bri delle caste inferiori e dei paria. 
È importante mettere 
l'accento sulla que
stione del merito 
personale. Cos'è 
che tanto infasti
disce - e giusta
mente - nella 
pOSIZIOne di 
molti politici' ita
liani? Non è 
se m· 
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plicemente il fatto che guadagnano mol- bile che abbia concretamente portato del2 4 l U GA /. U 1,1 
ti soldi e godono di molti privilegi. Non avanti delle idee e che abbia lasciato 

·sono certo solo i politici ad essere dei qualcosa di importante in eredità alla 
privilegiati nel nostro Paese. Il proble- città di Como. Su tutto la grande mostra 
ma è che assai di frequente parliamo di di Villa Olmo che va a concludersi sta
persone che incamerano guadagni enor- sera. E che anche quest'anno è stata un 
mi e privilegi sfacciati senza meritarse- succeso dal punto di vista culturale, eco-
li in alcun modo. Per cui c'è della gente nomico, dell'indotto turistico, e del
che se ne infischia altamente della cari- l'immagine di Como. Può sembrare una 
ca che ricopre, che va in Parlamento una forma di ridicola piaggeria affermare che 
volta ogni tanto giusto per votare quel- Gaddi è un esempio di politico locale. • .. 
lo che dice il Partito, che è lì da anni e ,_ che non fa parte della castà. Ma il pun~ 
anni senza combinare niente e senza to non è fare marchette nei confronti del 
portare avanti nessuna idea e nessun personaggio e della persona di nome 
progetto, e nel frattempo è pagato dieci Sergio. Il punto è semplicissimo e oltre
volte lo stipendio di un comune cittadi- modo chiaro: Gaddi non fa parte della 
no che si fa un mazzo così dalla mattina casta non nel senso che va in giro vesti
alla sera. Poi non meravigliamoci se la to di stracci rinunciando allo stipendio, 
gente si infuria. Ed è anche vero che il ma nel senso che a fronte dello stipen
taglio generale dei costi e degli stipendi dio e dei privilegi di cui gode ha dato 
della politica è come minimo altamen- mostra di possedere un bagaglio di idee 
te auspicabile. e di progetti per il territorio che da anni . 
Ma ciò detto e riconosciuto, è spiccata- sHmpegna a mettere in atto. Gaddi non 
mente risibile, vacuo, vuoto e fatuo in- fa parte della casta non perché sia un 
sistere come si continua a fare su un'in- sant'uomo o un sobrio amministratore 
dignazione·generalizzata e priva'dhpe~ ' d'altri tempi, ché attzf ònestame'ntè è'mt"· 
cifici referenti reali, verso la classe pgli- . t'altro, Gaddi non fa parte della casta· per 
tica nel suo complesso. Non solo perché un solo motivo: perché non è un grigio 
l'alternativa alla politica in una società e piatto burocrate senza nerbo che pa" 
civile non esiste, ma anche perché c'è ghiamo semplicemente per aumentare 
politico e politico e c'è politica e politi- la temperatura superficiale delle pol
ca. E con questo veniamo al caso di Co- trone e delle sedie di Palazzo Cernezzi. 
mo. Se Bruni avesse governato bene la Perché è uno che può sfoggiare passio
città, oggi saremmo qui a calcolare le ne, idee e impegno. Magari sbaglia, ma 
spese per lo sciacquone dei cessi di Pa- crede in qualcosa e fa qualcosa. 
lazzo Cernezzi? Saremmo qui a indaga- n che non sarebbe affatto eccezionale se 
re e ad esplorare su ogni singola voce di solo vivessimo in una città decentemente 
spesa discutibile degli amministratori governata. Ma visto quello che passa il 
comaschi? No. Il problema delle spese convento, uno che lavora e che porta 
e della casta subentra e acquisisce un avanti dei progetti è giusto che passi per 
peso emotivamente e mediaticamerite ·una figura di eccellenza. Non per piag-

fortissimo quando- come nel caso in gerla elettoralistica, ma per semplice 

, 

questione - là politica presenta un onestà intellettuale. 
bilancio dichiaratamente imbaraz
zante. Quando èhi ci governa e ci am
ministra dà l'accecante sensazione di 
essere un semplice burocrate da quat-

tro soldi che non ha alcun progetto per 
la città, non porta avanti nessuna idea 

· nuova, non ha alcuna tensione ideale, 
e semplicemente se ne sta n a scal
dare le sedie dell'aula consiliare, 
prendendosi tutti i comodi e i pri
vilegi che la sua carica implica. 
Ma è sempre e comunque così? 
È forse la stessa cosa parlare di 
Giovanni Acelti e di Sergio Gad
di? L'uno, neoconsigliere comu
nale dopo le dimissioni del pi
diellino Lombardi, più che altro 
viene "ricordato" (mi scuso per 
l'iperbole) in quanto figura del sot
tobosco politicante che da anni en
tra ed esce dai partiti del centrodestra 

· e che ha fondato il partito del"Popolo 
degli Italiani'; noto forse ad alcuni fa
miliari ed amici con i quali deve averne 


